Città di Moncalieri

PEREGRINATIO BERNARDI

Il beato Bernardo di Baden, Patrono di Moncalieri,

visita le parrocchie della Città

Moncalieri, 8 gennaio – 30 marzo 2008

550° anniversario della morte

Presentazione

Moncalieri si appresta a celebrare il 550° anniversario della morte del Patrono, il Beato Bernardo di Baden. 
L’amministrazione civica e la chiesa locale, unite come fin dal 1502, quando il principe tedesco fu dichiarato Patrono della Città, intendono ripercorrere l’esemplarità della vita di questo giovane che, nel lontano 1458, venne a Moncalieri per qui morire e lasciarci la sua testimonianza di vita..

In questo anno giubilare, il Patrono bussa ancora alla nostra porta, sapendo di trovare uomini e donne che vivono situazioni difficili, rapporti familiari indeboliti, problemi economici e di lavoro, sfiducia nel futuro; ma sa indicarci, secondo il suo modello di vita, l’impegno costante nel vivere il dovere quotidiano nella nostra condizione sociale, il rispetto del prossimo, l’attenzione ai più deboli, e altro ancora, riunendo quindi in un laico quelle virtù civili e religiose che ne fanno un riferimento per i cittadini e i devoti. Il principe Bernardo ci ricorda, inoltre, l’amore per la Chiesa e il Papa, l’impegno per la pace e l’unità, una intensa vita spirituale e il desiderio di servire il bene comune nella sua società.

Nei secoli la presenza silenziosa del Patrono a Moncalieri ha saputo sollecitare lo spirito di solidarietà tra le comunità di Moncalieri e Baden Baden, stringendo rapporti che hanno anticipato lo spirito europeo ed hanno superato le contrapposizioni della storia in una pace che dura da oltre mezzo secolo. I cittadini della nostra Città, nel suo nome, hanno riscoperto una viva comunità tedesca e questi hanno risposto fedelmente ogni anno alle nostre celebrazioni, riunendo le due comunità in un gemellaggio che coinvolge cittadini e fedeli di ogni età.

L’anno giubilare sarà inaugurato con una solenne celebrazione presieduta dall’Arcivescovo di Torino, il Card. Severino Poletto; seguirà la “peregrinatio” della statua del Beato, che verrà accolta da tutte le parrocchie, dai monasteri di clausura e dalle comunità religiose del territorio cittadino, come segno di unità e convergenza della chiesa locale, in preparazione alle celebrazioni che culmineranno nella festa liturgica il 15 luglio 2008.
L’augurio che possiamo esprimere è che questo anno speciale sappia ancora una volta, in modo visibile e pubblico, suscitare nell’anima di ciascuno i valori che hanno reso il nobile Bernardo di Baden un modello di vita antico ma sempre attuale. 
Questo libretto, che costituisce la guida liturgica per la “peregrinatio”, resti come ricordo di un evento che parla ai nostri cuori, per offrire a tutti gli uomini e le donne di buona volontà l’entusiasmo della santità, “misura alta della vita ordinaria”, così come amava definirla il Papa Giovanni Paolo II.
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La vita di Bernardo di Baden

Moncalieri, città medioevale a poca distanza da Torino, si distingue nel panorama italiano per avere come patrono un laico, principe e tedesco. 

Bernardo, figlio del margravio di Baden Giacomo I e di Caterina di Lotaringia, nacque nel 1428.

Baden è una regione storica della Germania sud-occidentale corrispondente alla Selva Nera e il cui centro più importante, ancora oggi è Baden Baden.

Nel Medioevo, “margravio” era un titolo corrispondente a quello di marchese, dato ai feudatari tedeschi dell'impero, ai quali era affidata la difesa delle terre di confine.

Bernardo venne educato alla corte di Francia e avviato alla carriera militare sotto Francesco Sforza (1401-1466), condottiero di ventura e dal 1447 al servizio della Repubblica Ambrosiana e poi del Duca di Milano, con il quale partecipò alla difesa di Milano dall'assalto dei Veneziani.

Si sa che ebbe promessa in sposa Maddalena, figlia di Carlo VII di Francia, ma non risulta che il matrimonio sia stato celebrato. 
Alla caduta di Costantinopoli, nel 1453 tutto il fianco orientale dell’Impero rimase indifeso. I turchi potevano conquistare l’Europa intera. La situazione era disperatamente critica. Bernardo aveva venticinque anni. Era dunque un giovanotto che si appassionava con viva intelligenza e bruciante interesse ad avvenimenti così allarmanti; vedeva chiaro e ne soffriva. Possiamo immaginare quante volte abbia discusso lungamente con i fratelli, gli ospiti e gli amici dei problemi più scottanti, della malsicura situazione politica, della posizione della Chiesa, dell’Impero, del pericolo turco. E’ certo che Bernardo si interessava alla politica. Naturalmente a quei tempi non esistevano ancora i partiti come oggi; ma vi erano delle correnti, per esempio pro o contro l’Imperatore, pro o contro il Papa. Bernardo si trovava, come si direbbe oggi, nel campo dei “conservatori”, propenso cioè al mantenimento dell’unità e dell’ordine. Pazientemente egli ascoltava le varie opinioni; nelle ore silenziose della preghiera, durante le solitarie cavalcate attraverso le sue terre, nelle notti passate meditando o vegliando, maturavano i suoi pensieri e le sue decisioni. Tutto ciò che più tardi fece non fu compiuto con precipitazione, né deciso su due piedi, né frutto di un breve entusiasmo, ma fu un piano maturato nella meditazione e nella preghiera.
Nel 1454 si diffondevano le invocazioni d’aiuto da parte del Papa, l’Impero manifestava tutta la sua straziante impotenza. Bernardo lo vedeva chiaramente: occorreva non lamentarsi, ma agire. Egli si ricordò del suo giuramento di cavaliere: “Essere cavaliere vuol dire combattere per Dio e per l’Impero”. Così prese la sua decisione: “Rinuncio per dieci anni al governo del mio paese e lo trasferisco nelle mani di mio fratello Carlo”. Nel 1456 l’Imperatore lo incaricò di trattative di pace con parecchi aristocratici. 
Nel frattempo si era disposto un grande piano contro l’avanzata dei turchi: un forte esercito doveva attaccare i turchi per terra e spingerli verso l’Asia Minore; una flotta (Genova e Venezia riunite) doveva strappare al nemico il dominio del Mediterraneo. Pieno di fede nella vittoria, Bernardo cavalcava attraverso il paese, bussava alle porte dei castelli dei grandi signori e tentava di convincerli a mantenere la pace all’interno, l’unità verso l’esterno, la resistenza contro il nemico e a servire l’Impero.

Il 29 marzo 1458, Bernardo si mise di nuovo in viaggio. Lo accompagnavano il suo confessore padre Giovanni Herrgott e numerosi scudieri e soldati. Il viaggio era diretto a Genova, dove Bernardo voleva guadagnare il favore della Signoria per il progetto della flotta. Ma in Italia si presentavano varie difficoltà. A Genova era scoppiata la peste. Nei mesi estivi era pericoloso entrare nelle città colpite dalla peste, ma Bernardo non vi badò. Così, le grinfie della peste cominciarono a colpire alcuni del piccolo gruppo. La febbre bruciava anche nelle vene di Bernardo: egli presentiva la fine.

Non riuscì a raggiungere Torino. Con grande fatica i cavalieri raggiunsero la cittadina di Moncalieri: lì Bernardo si coricò in un ospizio del convento dei Frati Francescani, attendendo al morte. Bernardo fece la sua ultima confessione. Padre Herrgott lo comunicò. Dopo aver ringraziato i suoi compagni di viaggio, li incaricò dei suoi saluti per i propri cari in patria. Il 15 luglio 1458, Bernardo di Baden morì.
Durante i solenni funerali ne vennero esaltate le virtù di messaggero e operatore di pace. In quell’occasione avvenne un primo miracolo: la guarigione immediata di un moncalierese, Giorgio Corderio, ammalato gravemente agli arti inferiori, come tramandano le cronache del tempo.

Venne sepolto nella chiesa di Santa Maria della Scala e sul suo sepolcro continuarono a verificarsi numerosi miracoli, che ne fecero estendere la venerazione e il culto in vari centri piemontesi e in varie regioni d'Europa.

Papa Clemente XIV il 16 settembre 1769 lo iscrisse nell'elenco dei beati, ne confermò il culto dichiarandolo patrono del Granducato di Baden, oltre che della diocesi di Friburgo, della città di Moncalieri e quella di Vic nella diocesi di Nancy in Francia. 

RITO DI ACCOGLIENZA

dell’effigie del beato Bernardo di Baden

Inizio della statio 

Giunto il simulacro nel luogo dell’accoglienza, (piazza, oratorio o luogo vicino alla chiesa parrocchiale) il celebrante lo accoglie rivestito con la casula, se segue la Messa, o col piviale, se si procede con altra celebrazione liturgica. 

Nel nome del Padre,

e del Figlio, e dello Spirito Santo.

R. Amen.
Il Signore Santo e Giusto che, nella sua misericordia e grazia, 

vi ha chiamati mediante la santificazione dello Spirito 

per obbedire a Cristo Gesù e per essere aspersi del suo sangue, 

sia con tutti voi.

R. E con il tuo spirito.

Carissimi fratelli e sorelle,

il beato Bernardo, patrono di Moncalieri giunge nella nostra comunità a 550 anni dalla sua morte. Nell’ambito di missioni di alta politica, nel 1458 si reca a Genova dove trova una città in preda ad una epidemia di peste; Bernardo, volendo compiere il suo dovere, entra comunque rimanendo così contagiato dalla terribile peste. Pur essendo ammalato, riprende il viaggio per tornare a Baden attraversando il Piemonte, ma giunto a Moncalieri muore il 15 luglio 1458.

Le cronache del tempo ce lo fanno conoscere come uomo pio e dalla intensa vita interiore. La sua morte fu vissuta dai moncalieresi di allora come un evento di manifesta santità, che si manifestò subito, fin nel corso dei funerali. 

Da allora Moncalieri lo ha invocato quale patrono e mediatore di grazie terrene e spirituali; noi oggi invochiamo ancora la sua protezione. 

Accogliamo la sua effige nella nostra chiesa, quale richiamo alla santità, e lasciamo che in questo tempo di preghiera ci indichi la strada per compiere la volontà di Dio e dedicare la nostra vita al bene comune.

A questo punto il popolo accoglie il simulacro del Patrono con un applauso e tra il suono delle campane e con un canto appropriato si entra in chiesa. Collocato il simulacro nel luogo prescelto, alcune persone lo ornano con fiori e lumi. Il celebrante, portandosi di fronte al simulacro lo venera con l’incenso e sosta brevemente in preghiera. Tornato alla sede invita alla preghiera.

Preghiamo.

Padre di misericordia e di bontà, 

ti rendiamo grazie per il dono dei santi 

che in ogni tempo rivelano il volto della tua gloria. 

Oggi accogliamo il tuo figlio Bernardo 

che nel passato abbiamo eletto a nostro Patrono, 

perché fosse mediatore di grazie tra noi e la tua Provvidenza. 

Sostienici, o Dio, col tuo braccio santo 

e aiutaci ad affrontare le prove della vita 

con lo spirito di pace e preghiera 

che il beato Bernardo ha custodito nel suo cuore.

Donaci occhi per vedere nel beato Patrono 

il modello di santità,  

perché, con la tua grazia, 

possiamo vivere in una “misura alta” la vita ordinaria 

e così guadagnarci la vita eterna 

nella festosa compagnia dei tuoi santi. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, il Santo dei santi, 

che con te, o Padre, vive e regna nei secoli dei secoli. 

R. Amen.
Se all’accoglienza segue la Santa Messa, a questo punto la celebrazione prosegue con l’atto penitenziale come nell’Ordinario. Se si celebra nel tempo di Quaresima o di Pasqua si celebra la messa del giorno, altrimenti si può utilizzare uno dei formulari proposti nel proprio del beato Bernardo. 

Liturgia della Parola

Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini

Ef  2, 11-22
Fratelli, ricordatevi che un tempo voi, pagani per nascita, chiamati incirconcisi da quelli che si dicono circoncisi perché tali sono nella carne per mano di uomo, ricordatevi che in quel tempo eravate senza Cristo, esclusi dalla cittadinanza d'Israele, estranei ai patti della promessa, senza speranza e senza Dio in questo mondo. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l'inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l'inimicizia. Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito. Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito. 

Parola di Dio.

Pausa di silenzio.

Dalla Costituzione dogmatica “Lumen gentium” 

del Concilio ecumenico Vaticano II sulla Chiesa.

Il Signore Gesù, maestro e modello divino di ogni perfezione, a tutti e a ciascuno dei suoi discepoli di qualsiasi condizione ha predicato quella santità di vita, di cui egli stesso è autore e perfezionatore: «Siate dunque perfetti come è perfetto il vostro Padre celeste» (Mt 5,48). Mandò infatti a tutti lo Spirito Santo, che li muova internamente ad amare Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima, con tutta la mente, con tutte le forze (cfr Mc 12,30), e ad amarsi a vicenda come Cristo ha amato loro (cfr. Gv 13,34; 15,12). I seguaci di Cristo, chiamati da Dio, non a titolo delle loro opere, ma a titolo del suo disegno e della grazia, giustificati in Gesù nostro Signore, nel battesimo della fede sono stati fatti veramente figli di Dio e compartecipi della natura divina, e perciò realmente santi. Essi quindi devono, con l'aiuto di Dio, mantenere e perfezionare con la loro vita la santità che hanno ricevuto. Li ammonisce l'Apostolo che vivano « come si conviene a santi » (Ef 5,3), si rivestano «come si conviene a eletti di Dio, santi e prediletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di dolcezza e di pazienza » (Col 3,12) e portino i frutti dello Spirito per la loro santificazione (cfr. Gal 5,22; Rm 6,22). E poiché tutti commettiamo molti sbagli (cfr. Gc 3,2), abbiamo continuamente bisogno della misericordia di Dio e dobbiamo ogni giorno pregare: « Rimetti a noi i nostri debiti » (Mt 6,12).È dunque evidente per tutti, che tutti coloro che credono nel Cristo di qualsiasi stato o rango, sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità e che tale santità promuove nella stessa società terrena un tenore di vita più umano. Per raggiungere questa perfezione i fedeli usino le forze ricevute secondo la misura con cui Cristo volle donarle, affinché, seguendo l'esempio di lui e diventati conformi alla sua immagine, in tutto obbedienti alla volontà del Padre, con piena generosità si consacrino alla gloria di Dio e al servizio del prossimo. Così la santità del popolo di Dio crescerà in frutti abbondanti, come è splendidamente dimostrato nella storia della Chiesa dalla vita di tanti santi.

[“Lumen gentium”, n. 40]

Il celebrante tiene una breve riflessione.

Preghiera Litanica

Fratelli e sorelle, siamo il popolo di Dio, da Dio chiamati alla santità di vita attraverso l’amore alla Chiesa quale Corpo di Cristo. 

Ripetiamo insieme:

Gesù, aiutaci ad amare la tua Chiesa.

Ad ogni invocazione litanica si può acclamare anche con un ritornello cantato.

· Custodisci la tua Chiesa diffusa su tutta la terra

· Proteggi il nostro Papa Benedetto XVI

· Benedici il nostro vescovo Severino e tutti i vescovi della Chiesa 

· Assisti tutti i sacerdoti e i diaconi della nostra città

· Guida e sostieni tutti i missionari del Vangelo

· Custodisci la concordia tra gli sposi

· Suscita vocazioni sacerdotali e religiose nella tua chiesa

· Illumina i legislatori e i governanti

· Conserva la pace in tutto il mondo

· Sorreggi l’incredulo che vorrebbe credere

· Soccorri i poveri e gli afflitti 

· Aiuta i fanciulli a crescere nella tua amicizia

· Dona ai giovani di progredire nella sapienza

· Conforta gli anziani, i malati e tutti i sofferenti 

· Difendi i perseguitati e gli oppressi

· Santifica le nostre comunità parrocchiali

· Ricordati della nostra Città di Moncalieri

· Accogli nella tua pace tutti i nostri defunti

O Dio, che a gloria del tuo nome 

hai suscitato nella Chiesa 
il Beato Bernardo di Baden, 

concedi anche a noi, 
con il suo aiuto e il suo esempio, 

di combattere la buona battaglia del Vangelo, 

per ricevere in cielo la corona dei santi. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.
Benedizione finale

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo Spirito.
Il Signore vi benedica

e vi protegga.

R. Amen.

Faccia risplendere il suo volto su di voi

e vi doni la sua misericordia.

R. Amen.
Rivolga su di voi il suo sguardo

e vi doni la sua pace.

R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

R. Amen.
Si conclude con un canto o con l’inno del Beato.

CONCLUSIONE DELLA STATIO 

dell’effigie del beato Bernardo 

e consegna del simulacro ad altra parrocchia

Questo momento può essere celebrato a conclusione della Messa domenicale.

Terminata l’orazione dopo la comunione, e prima della benedizione finale, il celebrante venera con l’incenso la statua del Patrono e tornato alla sede si rivolge ai fedeli con le seguenti parole, od altre simili:

Fratelli e sorelle carissimi,

abbiamo ospitato in questi giorni nella nostra chiesa il Patrono cittadino, il Beato Bernardo di Baden  che compie la sua “peregrinatio” nel 550° anniversario della morte avvenuta a Moncalieri nel 1458. Lo salutiamo e gli manifestiamo tutta la nostra venerazione ringraziando anzitutto il Signore per aver suscitato la santità in tutte le epoche e per aver dato a Moncalieri un esempio di preghiera e nobiltà di costumi.

E ora, fratelli e sorelle, in questo nostro tempo di preghiera, affidiamo il nostro cammino nella santità di Dio all’intercessione del beato Bernardo.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. Il celebrante prosegue:
 
Signore, Padre santo, noi ti glorifichiamo, 
perché nella tua bontà hai colmato il beato Bernardo 
dei doni del tuo Spirito, 
esaltandolo in mezzo al tuo popolo come modello di vita cristiana 
e ambasciatore presso la tua misericordia.
Per sua intercessione, ti chiediamo di rendere ferma la nostra fede, 
salda la speranza e ardente la carità. 
Concedi al tuo popolo, Signore, 
la salute del corpo e la consolazione dello spirito, 
difesa nei pericoli, sicurezza nel lavoro, 
sollievo nel dolore, serenità nella famiglia, 
pace e concordia nella comunità e nel mondo intero. 
Accogli i voti e le preghiere 
che in unione con il beato Bernardo, nostro patrono, 
oggi ti presentiamo con fiducia filiale.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

Consegniamo l’effige del nostro Patrono alla prossima comunità, certi che con la sua presenza saprà suscitare in tutti i fedeli i sentimenti che ha vissuto nella sua breve ma intensa vita.

Benedizione finale

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo Spirito.
Dio nostro Padre,

che ci ha riuniti per celebrare oggi

la festa del Beato Bernardo di Baden,

patrono della nostra città di Moncalieri,

vi benedica e vi protegga.

R. Amen.
Cristo Signore,

che ha manifestato nel Beato Bernardo

la forza rinnovatrice della Pasqua,

vi renda autentici testimoni del suo Vangelo.

R. Amen.
Lo Spirito Santo,

che nel Beato Bernardo ci ha offerto l’esempio 

di vita spirituale e di impegno laicale nel suo tempo,

vi renda capaci di attuare 

una vera comunione di fede a e di amore nella sua Chiesa.

R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

R. Amen.
15 luglio     Beato Bernardo II di Baden

Bernardo, figlio del margravio di Baden Giacomo I e di Caterina di Lotaringia, nacque nel 1428. Avviato alla vita militare vi rinunciò per scegliere quella diplomatica, più adatta alla sua indole pacifica, quindi svolse la sua attività al servizio dell’imperatore Federico III, rinunciando per questo al trono di Baden, di cui era diventato margravio dopo la morte del padre. Nell’ambito di missioni di alta politica, nel 1458 si reca a Genova per trattare un’alleanza della flotta genovese con quella veneziana, per contrastare i musulmani; ma a Genova trova la città in preda ad una epidemia di peste; nonostante che venga sconsigliato di entrarvi, Bernardo volendo compiere il suo dovere entra comunque, venendo contagiato. Pur essendo ammalato, riprende il viaggio per tornare a Baden attraversando il Piemonte, ma giunto a Moncalieri muore il 15 luglio 1458. Nel 1502 viene eletto Patrono della città. Papa Clemente XIV il 16 settembre 1769 lo proclamò beato.
1.

antifona d’ingresso
I saggi splenderanno 

come lo splendore del firmamento;

coloro che insegneranno a molti la giustizia 

brilleranno come stelle per sempre.


  Dn  12,3
Colletta 
O Padre, dona grazia su grazia a questo tuo popolo 

che si allieta nel festoso ricordo del beato Bernardo, 

e per la sua intercessione e nel suo esempio, 

fa’ che viviamo una vita autenticamente cristiana 

per godere un giorno della beata comunione dei tuoi santi.   

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Sulle offerte
Accetta, o Signore, l’offerta che presentiamo al tuo altare 

nel glorioso ricordo del beato Bernardo, 

e concedi al tuo popolo la purificazione dei peccati 

e il premio della vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

V. Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori. 
R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R. E’ cosa buona e giusta.

E’ veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno.

 
Contemplando la festosa assemblea dei santi
risplende la tua gloria,
e il loro trionfo celebra i doni della tua misericordia.
Noi ti esaltiamo nel ricordo del beato Bernardo,
che per le sue grandi virtù 
hai chiamato alla gloria con te.

Tu lo doni alla Chiesa 
quale autentico testimone del tuo amore,

perché il suo esempio rifulga 

con provvida luce nella notte oscura del mondo 

e,  acceso dal fuoco di una carità immensa, 

sia in ogni tempo specchio di vita 
e modello di ogni giustizia.   
 
Per questo immenso tuo dono,
esultando cantiamo la tua grandezza e,

con tutte le creature del cielo 

che contemplano felici il tuo volto, 

eleviamo l’inno della tua lode:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo...

antifona alla comunione
Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace,

perché saranno chiamati 

figli di Dio. 

Mt  5, 8-9 

Dopo la comunione

Per la partecipazione a questi santi misteri, 

nella memoria del beato Bernardo, 

insegnaci, o Signore, il distacco dai beni terreni 

e custodisci in noi il desiderio per quelli del cielo. 

Per Cristo nostro Signore.

2.

antifona d’ingresso
Uomo di Dio, tendi alla giustizia, 

alla pietà, alla fede, alla carità, 

alla pazienza, alla mitezza. 

Combatti il buon combattimento della fede, 

cerca di raggiungere la vita eterna.

1Tm  6, 11-12

Colletta 

O Dio, carità infinita e fonte di santità, 

per l’esempio e per l’intercessione del beato Bernardo, 

dona al tuo popolo di tendere costantemente alla vita eterna 

nell’impegno di un’esistenza costante e operosa.   

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Sulle offerte
Accogli, o Signore, l’umile offerta 

che ti presentiamo nel ricordo del beato Bernardo, 

esempio di fede e di generosa carità,

e per questo sacrificio donaci di vivere 

una vita ricca di frutti della tua grazia. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

V. Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori. 
R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R. E’ cosa buona e giusta.

E’ veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,
a te, Signore, Padre santo,
per Cristo nostro Redentore.

 
A questo tuo popolo, 

che celebra il glorioso ricordo 

del beato Bernardo,
tu doni che possa trarre nuovo vigore 

dall’esempio della sua vita fedele e generosa,  

nuovi tesori di vita vera 

dalla sua mirabile testimonianza, 

mentre la sua continua preghiera, 

che a te sale gradita, 

ci assicura protezione perenne.

 
Con questa certezza 

che viene dalla tua grazia, 

con tutti i santi e gli angeli del cielo, 

cantiamo la tua gloria:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo...

antifona alla comunione
Non c’è amore più grande 

di questo:

dare la vita per i propri amici,

dice il Signore.

Gv  15,13 

Dopo la comunione

O Padre, che ci hai fatto gustare 
la dolcezza del pane del cielo,

concedi a noi tuoi fedeli, 

sull’esempio del beato Bernardo, 

di progredire nella via della carità. 

Per Cristo nostro Signore.

3.

antifona d’ingresso
Venite, benedetti del Padre mio,

prendete possesso del regno 

preparato per voi

fin dall’origine del mondo.

Mt  25,34


Colletta 

Custodisci nel tuo popolo, o Dio nostro Padre,

lo spirito che animò il beato Bernardo, 

perché la tua Chiesa si rinnovi incessantemente e, 

sempre più conforme alla tua volontà, 

manifesti al mondo il vero volto di Cristo Signore. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Sulle offerte
Ti offriamo, o Signore, questa umile offerta:  

per intercessione del beato Bernardo, 

dona al nostro cuore la tua grazia perché,

vivendo da autentici discepoli, 

portiamo l’annuncio della tua salvezza. 

Per Cristo nostro Signore.
PREFAZIO

V. Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori. 
R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R. E’ cosa buona e giusta.

E’ veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,
a te, Signore, Dio di infinita potenza.

 
Noi, che celebriamo il glorioso ricordo 

del beato Bernardo,
esaltiamo l’opera magnifica della tua redenzione 

che, in ogni tempo e in ogni luogo, 

attraversa la storia dell’umanità intera.

Questo tuo discepolo ha continuato la tua missione:

come principe si è dedicato con sollecitudine al tuo popolo,

come figlio della Chiesa ha spianato la strada verso la salvezza,

seguendo il tuo Figlio ha portato la sua croce 

e ha donato la sua vita per riaverla nuova. 

È  grande la nostra gioia nel contemplare 

la tua grandezza che brilla nei santi; 

è con cuore lieto che, 

con la festosa assemblea del cielo, 

cantiamo la tua gloria:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo...

antifona alla comunione
Fa’ splendere il tuo volto

sul tuo servo e salvami, 

per la tua misericordia.   

Sal  30,17 

Dopo la comunione

Ristorati del Corpo e Sangue del tuo Figlio unigenito, 

sull’esempio del beato Bernardo, 

donaci di saperti rendere testimonianza con le opere e la vita, 

fino al giorno dell’incontro glorioso con te. 

Per Cristo nostro Signore.

PROPOSTA DI LETTURE
Liturgia della Parola

1. 
Prima Lettura   

Dal libro della Genesi
Signore, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo.    

Gn 18, 1-10

 
In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all'ingresso della tenda nell'ora più calda del giorno. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall'ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po' di acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l'albero. Permettete che vada a prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo, potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo». 

Quelli dissero: «Fa' pure come hai detto». Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre staia di fior di farina, impastala e fanne focacce».

All'armento corse lui stesso, Abramo, prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese latte acido e latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato, e li porse a loro. Così, mentr'egli stava in piedi presso di loro sotto l'albero, quelli mangiarono. 
Poi gli dissero: «Dov'è Sara, tua moglie?». Rispose: «È là nella tenda». Il Signore riprese: «Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio».

Parola di Dio.

Salmo Responsoriale   

Dal Salmo 14

I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore.

Signore, chi abiterà nella tua tenda? 
Colui che cammina senza colpa, 
agisce con giustizia e parla lealmente, 
chi non dice calunnia con la lingua.

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulto al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 

Chi presta denaro senza fare usura, 
e non accetta doni contro l'innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. 


Seconda Lettura  

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Colossesi

Il mistero nascosto da secoli, ora è manifestato ai santi.                                                                               Col 1, 24-28

Fratelli, sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio presso di voi di realizzare la sua parola, cioè il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi, ai quali Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo ai pagani, cioè Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annunziamo, ammonendo e istruendo ogni uomo con ogni sapienza, per rendere ciascuno perfetto in Cristo. 

Parola di Dio. 

Canto al Vangelo   

Alleluia, alleluia. 


Beati coloro che custodiscono la parola di Dio
in un cuore buono e sincero,
e portano frutto con perseveranza.


Alleluia.
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 Dal Vangelo secondo Luca

 Lc  10, 38-42
In quel tempo, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».  

Parola del Signore.

2.
Prima Lettura  
Dal libro del Deuteronomio
Questa parola è molto vicina a te, perché tu la metta in pratica.  

Dt 30, 10-40


Mosè parlò al popolo dicendo: «Obbedirai alla voce del Signore tuo Dio, osservando i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in questo libro della legge; e ti convertirai al Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta l'anima. Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire e lo possiamo eseguire? Non è di là dal mare, perché tu dica: Chi attraverserà per noi il mare per prendercelo e farcelo udire e lo possiamo eseguire? Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica». 

Parola di Dio.


Salmo Responsoriale

Dal Salmo 68


Il Signore è vicino a chi lo cerca. 

Innalzo a te la mia preghiera,
Signore, nel tempo della benevolenza; 
per la grandezza della tua bontà, rispondimi, 
per la fedeltà della tua salvezza, o Dio. 
Rispondimi, Signore, benefica è la tua grazia; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. 
Io sono infelice e sofferente;
la tua salvezza, Dio, mi ponga al sicuro.
Loderò il nome di Dio con il canto,
lo esalterò con azioni di grazie.

Vedano gli umili e si rallegrino; 
si ravvivi il cuore di chi cerca Dio, 
poiché il Signore ascolta i poveri 
e non disprezza i suoi che sono prigionieri. 

Dio salverà Sion,
ricostruirà le città di Giuda.
La stirpe dei suoi servi ne sarà erede,
e chi ama il suo nome vi porrà dimora.

Seconda Lettura  

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Colossesi 

Per mezzo di Cristo e in vista di lui tutte le cose sono state create.   

Col 1, 15-20


Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, generato prima di ogni creatura; poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potestà. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte sussistono in lui. Egli è anche il capo del corpo, cioè della Chiesa; il principio, il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, per ottenere il primato su tutte le cose. Perché piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose, rappacificando con il sangue della sua croce, cioè per mezzo di lui, le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli. 

Parola di Dio.

Canto al Vangelo  

Alleluia, alleluia.


Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:
che vi amiate a vicenda come io ho amato voi.


Alleluia.
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 Dal Vangelo secondo Luca
 Lc  10, 25-37
In quel tempo, un dottore della legge si alzò per mettere alla prova Gesù: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fà questo e vivrai». Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 
Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 
Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 

Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso». 

Parola del Signore.

3.
Prima Lettura  

Dal libro del Siracide

La preghiera dell'umile penetra le nubi.                           

Sir 35, 12-14.16-18

Il Signore è giudice
e non v'è presso di lui preferenza di persone. 
Non è parziale con nessuno contro il povero, 
anzi ascolta proprio la preghiera dell'oppresso. 
Non trascura la supplica dell'orfano 
né la vedova, quando si sfoga nel lamento. 
Le lacrime della vedova, quando si sfoga nel lamento.
Chi venera Dio sarà accolto con benevolenza, 
la sua preghiera giungerà fino alle nubi. 
La preghiera dell'umile penetra le nubi, 
finché non sia arrivata, non si contenta; 
non desiste finché l'Altissimo non sia intervenuto, 
rendendo soddisfazione ai giusti e ristabilendo l'equità. 

Parola di Dio.
   Salmo Responsoriale                                                                                                       
   Dal Salmo 15
Sei tu, Signore, l'unico mio bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene» . 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare. 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 


Seconda Lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi

Corro verso la meta.                            

Fil 3, 8-14


Fratelli, tutto io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede. 

E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti. 
Non però che io abbia già conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch'io sono stato conquistato da Gesù Cristo. Fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so: dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 

Parola di Dio.

Canto al Vangelo  

Alleluia, alleluia.


Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.


Alleluia. 
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Dal Vangelo secondo Matteo

            Mt  5, 1-11

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 

« Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei  cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno  ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate,  perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

Parola del Signore.

Preghiera dei Fedeli

La vita del Beato Bernardo di Baden è cresciuta nella preghiera, nell’adesione alla Parola di Dio, nell’abbandono filiale alla Vergine Maria. Preghiamo affinché il suo esempio sempre attuale sappia indicarci le vie della pace, della giustizia e della carità.

Preghiamo insieme e diciamo:

Per l’intercessione del Beato Bernardo, ascoltaci, Signore.

Bernardo di Baden 

ci ha rivelato il suo profondo amore per il Papa e tutta la Chiesa.

· Per la Chiesa diffusa su tutta la terra: perché, risanata da ogni lacerazione e discordia, cammini sempre nella piena luce del Vangelo e sia sacramento di unità per tutti i popoli. Preghiamo.

· Per il Santo Padre Benedetto XVI, il nostro vescovo Severino e tutti i presbiteri e diaconi della Chiesa torinese: perché diventino, con la forza dello Spirito e la santità della vita, il modello del loro gregge. Preghiamo.

· Per le comunità parrocchiali e religiose della città di Moncalieri: perché siano perseveranti nell’insegnamento degli Apostoli, nella frazione del pane, nella preghiera e nell’unione fraterna. Preghiamo.

Il giovane Bernardo 

ci ha comunicato l’importanza di un laicato impegnato nella Chiesa di oggi.

· Per i giovani del nostro tempo: perché, incoraggiati dalla forte spiritualità di Bernardo, e come lui, nutriti dalla preghiera quotidiana e dal sacramento della riconciliazione, giungano ad una più salda e gioiosa adesione a Cristo Gesù. Preghiamo.

· Per tutti i fedeli laici: affinché cresca in ognuno di loro il senso della corresponsabilità ecclesiale nell’annuncio missionario del Vangelo e nella testimonianza della carità. Preghiamo.

· Per gli operatori pastorali delle nostre parrocchie, catechisti, educatori e tutti coloro che nel nome di Gesù prestano la loro opera: perché con la parola e con l’esempio portino ai pagani del nostro tempo il lieto annuncio del Vangelo. Preghiamo.

Il principe Bernardo 

ci ha dimostrato il suo impegno nel servizio diplomatico in Europa.

· Per il mondo intero: affinché lo zelo che il Beato Bernardo ebbe per la ricomposizione della pace e dell’unità, aiuti tutti i popoli a edificare una società più ospitale e fraterna. Preghiamo.

· Per l’Europa: perché evangelizzata dalla testimonianza di tanti santi e martiri, recuperi pienamente la propria identità umana e cristiana. Preghiamo.

· Per tutti gli uomini e le donne quotidianamente impegnati in ogni campo dell’attività umana, perché siano consapevoli che ad ognuno di loro è consegnato un dono particolare dello Spirito per la costruzione di un mondo nuovo. Preghiamo.

Il Beato Bernardo 

dal 1502 è stato scelto come Patrono della nostra città di Moncalieri.

· Per la città in cui viviamo: perché il Signore dia a tutti noi forza e creatività, per offrire rapporti veramente umani in un mondo dominato dalla fretta e dall’ansia. Preghiamo.

· Per gli amministratori di Moncalieri: affinché, consapevoli della chiamata a cercare il bene comune, sappiano conseguirlo con lealtà spirito di servizio, con un’attenzione particolare alle fasce più deboli. Preghiamo.

· Per coloro che nella nostra città sono in difficoltà di lavoro, di salute, di rapporti familiari e coniugali: affinché l’esempio di santità offerto dalla vita e dalla morte del Patrono solleciti tutti noi a offrire solidarietà e aiuto concreto. Preghiamo.

Guarda, Signore, questa tua famiglia 

che gioisce nel ricordo del Beato Patrono,

sostieni la preghiera del tuo popolo di Moncalieri 

e concedi a noi di comprendere il messaggio 

che ancora oggi attraverso la santità 

trasmetti  al cuore della Chiesa e al mondo.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

R. Amen.



1. 	O Bernardo, o principe Santo


tu che fosti si puro e si buono


ti ricordi di quelli che tanto


hanno fede e amore per te…





Rit. 	Moncalieri a tuoi piedi si prostra


Moncalieri da te prediletta


tu la guardi propizio e si mostra


come sempre il suo gran protettor.





2. 	Tu che forza attingesti all’altare


ricevendo il gran pane dei forti


fa che noi pur veniamo a gustare


questo pane che vita ci da…
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